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CRONACA NOSTRANA.

Da gaawdo (7 simpa-fico redaiiorc si è te^mafo com
»tot — c com opni gfiwsiti/icasiowe — c/te da gaalche
tempo te beZ/a Ziwgrwa «o.s-fra mom compare pm' sw. gwesZo
propiaio firiormate, ahhiamo /rapaio woZ m-osiro cerreZ/o
per coZmare Pim<Zw.&5ia Zacrnma.

FofirZiamo mwatmZMZZo re-ncZerc omiar/qio aZ com-
sponcZeaZe d'occasion« F.fr.L. per Za swa opera <7enerosa
aeZ cZedicare ai ZeZZorZ deZZo " Swiss Diesereer " dei
örawi descriZZZrZ c7te per noi somo ana eco ZamZo pZw"
cara çaawZo pitd si aZZaapa iZ disfacco daZZa PaZria
ZieiMcse. Im-OTamio perZawZo a F.(7./v., com i wosZrt
/•mgrra^tememZi sewZiZi, iZ mosZro augrimo cZee presZo
ancora possiamo Zepe/erZa m qwcsfe coZowme.

iYcZ /raZtempo, /ace-wdo di wecessifa wia',
wta«gr«rtamo ima rahrica dt woZAie mosZrame per 7'

mosZri ZeZZorZ di Ziwpaa iZaZica. Vom. sard per mess-tm
comZo nw moZi^iario compZeZo depZi arrewimemZi meZZa

»Steigere 7ZaZiama perc7te Zo spasmo é Zinmno, ma
piwZZosZo m sempZice comiewZano di aZcam eee-nZi meZ

OamZome Ticimo e meZZe FaZZi ZZaZiawe eZeZ C'awZone dei
Crripiami che riZe-niamo possamo imZeressare. Chi /osse
di parère comZrario <5 preiyaio di /arsi aua«ü, com wrta
öreee ZeZZera aZ redaZtore o magrari grid com ?ma corri-
spoudewza promZa per iZ proZo da sZampare.

* * *
SFRUTTAMENTO FORZA IDRICA — Vivo

disappunto ha lasciato nell'opinione pubblica ticinese
il tramonto del piano Greina-Blenio, da tanti anni
vagheggiato e che si credeva di prossima attuazione.
Questo progetto mirava alio st'ruttamento del bacino
d'aequa formato dal Reno anteriore, che nasce
appnnto nella regione del Pizzo Greina all'apice della
Valle di Blenio. Mediante sbarramento della valle
snperiore del Reno anzidetto si sarebbe creato una
accumulamento d'aequa tale da permettere la créa-
zione di una centrale per la generazione di forza
elettrica in Valle de Blenio ed un'altra a Somvix nei
Grigioni. L'energia prodotta sarebbe stata in maggior
parte esportata in Italia. II progetto era già stato
approvato da-11'autorità federate e da quelle cantonali.
Tuttavia diversi comuni della vaile del Reno sentendosi
minacciati, sia perché i loro pascoli venivano sommersi
o perché temevano il pericolo di una gran massa
d'aequa alle loro spalle, promossero un'iniziativa che
chiedeva che lo sfruttamento della ricchezza idraulica
del paese fosse ristretto ai bisogni del loro Cantone.
L'iniziativa, avendo raccolto le 12,000 firme richieste,
venne accolta e la votazione popolare che segui' nel
Cantone Grigioni il 23 gennaio 1949 ebbe esito positivo.
In tal modo il Piccolo Consiglio di Coira non ha
potuto ratificare le concessioni accordate al Consorzio
Greina-Blenio-Somvix, il quale cosi' non potrà entrare
in funzione.

Ora nel Cantone Ticino si parla di un nuovo
progetto per lo sfruttamento delle forze idriche della
Valle Maggia. Sembra che si sia già costituito un
apposito Consorzio, a cui avrebbero aderito le stesse
imprese rappresentate nel Consorzio Greina-Blenio e
che si stiano approntando i contratti, la convenzione e
le concessioni. Il costo complessivo dell'opera si
aggirerebbe sui 500 milioni di franchi. La realizza-
zione del progetto richiederebbe circa 10 anni e porte-
rebbe ad un accumulamento totale d'aequa di circa 115
milioni di metri eubi. Esso sfrutterebbe, non soltanto
le acque del bacino del flume Maggia, ma anche quelle
dei confluenti di questo, l'Isorno e la Melezza.

NUOVO PALAZZO GOVERNATIVO — In questi
giorni la Commissione della Gestione del Gran
Consiglio ticinese lia injziato l'esame del messaggio
governativo concernente l'autorizzazione e lo stanzia-
mento di un credito di Fr.650,175 per l'acquisto del
terreno destinato alla costruzione di un palazzo
amministrativo collegato all'attuale sede governativa
(Palazzo delle Orsoline) e la concessione di un credito
di Fr.20,000 per la dotazione di un secondo bando di
concorso.

EITIRO — Si apprende dall'organo degli esercenti
svizzeri che, jier ragioni di salute, il Sig. Gustavo
Forni, da parecchi anni, col prezioso ausilio del figlio
Aldo, gerente signorile e compétente del Buffet della
Stazione FFS di Bellinzona, ha rassegnato le dimis-
sioni. AI Sig. Gustavo che lavoro' per un decennio al
Carlton Grill vadano anche gli auguri dei ticinesi di
Londra per un meritato riposo.

FOOTBALL — Agli sportivi interesserà che
1'ultima squadra ticinese rimasta in lizza per la Coppa
Svizzera, il Locarno, che milita in Divisione Nazionale,
è stata sconfitta per 2—0 a Losanna, nei quarti di
finale, dal Malley, una squadra di Prima Divisione.
Sarà di consolazione ai locarnesi che i loro vincitori
avevano già eliminato il Grenchen, uno dei finalisti
della scorsa stagione. Sorteggio Semifinali : Grass-
hoppers—Malley e Servette—Losanna.

Ponciome di Fespero.

üow to make ends
There's no question of not knowing what to do with
those scraps of meat left over from the joint. Scarcity
has sharpened our ingenuity, and one of the most satis-

factory ways of making the most of fish, flesh or fowl
left-overs is to dress them up with Aspic. MaggP Beef
Aspic Jelly offers a variety of ways ofconverting left-overs
into attractive and economical supplementary dishes.

ESkAa /M H r FREE TEST/NG SAMPLE Recipes

iÉPinBl MHra Hl*B H ^ a;)J a generous samp/e of Beef
Hi H B Aspic Jei/r wi// Be sent on request

Bee/ Je/iy
HARBER & CO. (FOOD PRODUCTS) LTD. HAYES. MIDDLESEX Telephon«: Heye» 3811
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